Un’avventura nello spazio

La fiaba
C’era una volta una principessa  di nome Elisa, che era sempre sola.
Un alieno di nome Ippo, sente questa solitudine e va da lei. 
Dopo qualche ora l’alieno dice che doveva ritornare a casa sua sulla Luna.
La principessa gli chiede se può andare anche lei. Ippo le dice di sì, ma l’avverte che deve rientrare prima di mezzanotte perché dopo quell’ora potrebbe incontrare Sneevee, il mostro mangia teste.
La principessa promette che sarebbe rientrata in tempo e parte con l’alieno.
Ma Sneevee aveva sentito tutto e quando la principessa parte verso le 21 lui la rapisce e la porta sulla sua galassia. La principessa rinchiusa in un meteorite piange e si dispera.
Sente questi pianti la stella Trixi che si avvicina al meteorite. Elisa le chiede di salvarla, ma  Trixi  non sa come fare. Elisa la prega di andare dall’alieno Ippo e di farlo venire.
Ippo arriva con la sua spada supersonica e distrugge Sneevee e salva Elisa.
Elisa torna sulla terra sana e salva e invita Ippo a tornare a giocare con lei.

I dialoghi
Ciao, io sono Elisa e sono una principessa

Ciao, io sono Ippo un alieno buono e gentile

Ciao, io sono Trixi una stellina

Ciao, io sono Sneevee un tipo cattivo: sono un mostro mangiateste.

E: Sono sempre sola, non c’è mai nessuno che mi viene a trovare. Tutti mi dicono: “Stai troppo lontano, la tua casa è troppo vecchia, ho paura dei fantasmi…” 
Ma non ci sono fantasmi qui. Sono tutte scuse.

I: Sento che qualcuno è solo e triste: andrò io a trovarlo. Ma è una bambina!
Ciao, sono Ippo ho sentito che eri sola…

E: Come hai fatto a sentire? Non ci sono case vicine qui.

I: in realtà io vengo dalla Luna, sono un alieno.
E: Un alieno? A cosa giochiamo?

I: Intanto facciamo una corsa.

E: ho vinto io!

I: Io ho sentito che fate dei giochini battendo le mani e dicendo una filastrocca, me la insegni.

E: Va bene! (giocano)
I: Adesso bisogna che ti saluti, devo tornare a casa

E: posso venire anch’io?

I: Sì, però devi tornare prima delle dieci di sera perché potresti incontrare il mostro mangiateste.

E: Va bene, tornerò verso le nove.

S: Bene, bene ho sentito delle buone notizie verso le nove mi apposto e la catturo.

E: Ciao, sono quasi le nove, me ne vado. Ci vediamo domani.

I: Ciao, a domani.

S: Ecco la mia preda! Ti ho presa!

E: Aiuto, aiuto!

S: Ti porterò nella prigione nel meteorite 

E: ih, ih,ih, prima ero sola sulla Terra e adesso sono sola e imprigionata in un meteorite. Ih, ih, ih,

T: Chi piange?
E: Sono Elisa, una principessa della Terra, mi ha imprigionato il mostro mangiateste.
T: Non ti preoccupare andrò a chiamare Ippo, vi ho visto mentre giocavate insieme.

E: Grazie, sei proprio una stella!
T: Vieni presto Elisa è stata catturata dal mostro mangiateste e l’ha imprigionata nel meteorite.

I: Arrivo! Ma prima prendo la mia spada supersonica.

S: Sta arrivando Ippo, certamente verrà a liberare Elisa.

I: Ecco prendi questo, mostro!

S: Aiuto la spada supersonica.

I: Ti ho distrutto!

T: Elisa sei libera! Vieni insieme a Ippo ti accompagniamo sulla Terra!

E: Grazie, grazie. Tornate domani?

I e T: Va bene,  a domani!

